
Si potrebbe allargare a macchia
d’olio, fino a toccare il Campidoglio
e in particolare l’VIII dipartimento

del Comune di Roma, ovvero il Dipar-
timento Attività Economico – Produt-
tive, l’inchiesta della procura di piaz-
zale Clodio sul racket delle licenze
commerciali seguita alla denuncia di
un imprenditore titolare di una famo-
sa catena di enoteche, Paolo Berna-
bei, che ha dichiarato agli inquirenti
di aver pagato 60mila euro di mazzet-
te ad alcuni vigili urbani al fine di ot-
tenere l’accelerazione di una pratica
pendente.

In particolare gli inquirenti voglio-
no scoprire se il presunto racket delle

licenze commerciali nel centro stori-
co sia stato gestito dai soli nove vigili
urbani attualmente indagati per con-
cussione insieme a due funzionari
del I municipio e a un geometra che
avrebbe fatto da intermediario ovve-
ro se, in realtà, esista da anni un siste-
ma collaudato di corruttela, «una cu-
pola», che interessa anche altri uffici
dell’amministrazione capitolina co-
me appunto l’VIII dipartimento il qua-
le è competente, ad esempio, per
quel che riguarda le licenze a grossi
esercizi commerciali come i super-

mercati. Dopo le fughe di notizie dei
giorni scorsi, sia in procura che pres-
so il comando generale dei vigili urba-
ni tutti si trincerano dietro il segreto
istruttorio.

Ma intanto ieri il sindaco di Roma
Gianni Alemanno è stato ascoltato
dal procuratore aggiunto Giancarlo
Capaldo in via informale ( i contenuti
del colloquio – a quanto trapelato-
non avrebbero prodotto alcun verba-
le e sindaco e magistrato avrebbero
pure consumato insieme un aperiti-
vo). Sempre in giornata, come perso-
na informata dei fatti, è stato ascolta-
to per circa un’ora dai pm Laura Con-
demi e Antonio Calaresu il coman-
dante del I gruppo dei vigili urbani di
Roma, Stefano Napoli. A costui, infat-
ti, secondo le ricostruzioni della vi-
cenda fornite dal comando generale
dei vigili, sarebbe stata affidata un’in-
chiesta interna seguita a un esposto
presentato dall’imprenditore Berna-
bei.

ANGELA CAMUSO

A Roma «una cupola
per gestire le licenze»
La magistratura romana sta cer-
cando di fare luce sul presunto
giro di tangenti che ha visto in-
dagati nove vigili della Capita-
le. Per i pm il giro è molto più
vasto e coinvolgerebbe anche
l’amministrazione comunale.
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p È l’ipotesi alla quale stanno lavorando i magistrati romani. Ieri sentito il sindaco Alemanno

pNon solo il centro storico ma anche i grandi supermercati. Per ora solo nove i vigili indagati
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